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trattativa 
La Confindustria adesso minaccia: 
«A novembre salteranno i decimali» 
Annunciato dal vicepresidente Patrucco il rifiuto di pagare il punto di contingenza formato dai resti - Toni 
duri nei confronti del sindacato - Pessimistiche previsioni per l'economia del 1985: l'inflazione tra l'8 e il 9% 

Dal nostro inviato 
ALTAVILLA VICENTINA — La deci­
sione è stata presa mercoledì nel corso 
del Comitato di presidenza della Con­
findustria, e ieri è stata confermata ad 
Altavilla Vicentina da Carlo Patrucco 
nel corso del tradizionale seminario sul 
•rapporto di previsione» presentato dal 
Centro studi confindustriale: gli im­
prenditori hanno deciso di non pagare il 
punto di contingenza che dovrebbe 
scattare in novembre per effetto della 
somma dei decimali. Cambia atteggia­
mento il fronte degli industriali, l'atmo-
sfera delle relazioni industriali tende ni 
netto peggioramento dopo le iniziali 
aperture di Luigi Lucchini? Nella situa­
zione di stallo creatasi, secondo la Con­
findustria, per le divisioni tra i sindacati 
che non riescono ad accordarsi tra di 
loro e a cogliere l'offerta al iconfronto» 
avanzata da Lucchini, gli imprenditori 
hanno già stabilito il blocco della con­
trattazione aziendale. «Il nostro invito 
alla trattativa cade nel vuoto — ha af­
fermato Carlo Patrucco, vicepresidente 
della Confindustria — e pertanto noi 
non abbassiamo la guardia. Mantenia­
mo il rifiuto ad accettare ogni contratta­
zione aziendale e riconfermiamo la tesi, 
alla quale non abbiamo mai rinunciato, 
sulla nullità dei decimali, così come ven­
ne stabilito nell'accordo del 22 gennaio 
19S3». La Confindustria quindi, pur ri­
confermando la sua disponibilità verba­
le ut dialogo con il sindacato, comincia a 
lanciare segnali opposti. Ha aggiunto 
Pietro Marzotto in upertura dei lavori: 

•Se è stato giusto non disdire ieri la sca­
la mobile e offrire alle organizzazioni 
sindacali la nostra disponibilità al dialo­
go, oggi io disdirei la scala mobile per 
porre i sindacati dinanzi alle loro re­
sponsabilità, pur sapendo che tale deci­
sione non può avere effetti immediati». 
Non basta. Carlo Patrucco, intervenuto 
nel dibattito subito dopo una lungu dis­
sertazione di Pietro Merli Brandini, se­
gretario confederale della CISL, ha insi­
stito con forza su alcune tematiche care 
a Cesare Romiti. «Basta con il massima­
lismo — ha detto rivolgendosi a Merli 
Brandini — che non ha riscontro con le 
attese dei lavoratori. Voi sindacalisti 
dovete fare un po' di marketing verso la 
vostra base. Io comprendo le vostre dif­
ficoltà, ma mi sorge un dubbio sulla ca­
pacità dei gruppi dirigenti sindacali ad 
affrontare i problemi concreti, e con la 
tempestività necessaria». Insomma la 
Confindustria appare persuasa di gode­
re in questo momento di una «buona 
immagine» presso l'opinione pubblica e 
ne approfitta per insistere sulla sua of­
fensiva. Non rinuncia a riproporre la 
scelta del confronto diretto tra le parti 
sociali. Ma la linea della trattativa pro­
posta dalla Confindustria si fonda sol­
tanto sulla base di documenti già conse­
gnati dagli imprenditori ai sindacati e al 
governo e registra sempre maggiori im­
pazienze. 

Ad Altavilla Vicentina gli imprendi­
tori intervenuti nel dibattito (Patrucco, 
Marzotto, Walter Mandelli) hanno insi­
stito sul fatto che la legge finanziaria 

accentua le perplessità degli industr' ili 
circa la volontà del governo ad operare 
per una proficua innovazione e per la 
competitività dell'industria italiana. 
Come detto il quadro per gli interventi 
sviluppati dai dirigenti confindustriali è 
stato offerto dal «rapporto di previsio­
ne. per il triennio '65-'87 del Centro stu­
di. II direttore del Centro studi Antonio 
Martelli e il vicedirettore Massimo Tin-
zegna lo hanno illustrato nello splendi­
do scenario della villa Val Marano. Dal 
rapporto emerge un notevole pessimi­
smo sulle tendenze dell'economia italia­
na: nel 19S5 il tasso di crescita dovrebbe 
aggirarsi sul 2.595, le esportazioni do­
vrebbero segnare il passo rispetto al 
1984 e comunque non dovrebbero con­
sentire al nostro paese di incrementare 
le sue quote di mercato; le spese per i 
consumi cresceranno intorno al 2-3%, 
quelle per gli investimenti tra il 3-4%; 
l'inflazione dovrebbe superare il tetto 
del 7?ó posto dal governo per raggiun­
gere 1*8-990. Il pessimismo dal rapporto 
si accentua notevolmente per quanto 
concerne l'occupazione, per la quale si 
prevede un calo dell'I % sia nell'85 che 
nel 19S6, una lieve ripresa soltanto nel 
1937. Un piccolo aumento occupaziona­
le sarebbe generato dal terziario, tutta­
via non in grado di compensare la ridu­
zione di manodopera nell'apparato in­
dustriale. Molti allarmi sono stati solle­
vati sul possibile dilatarsi degli squilibri 
della bilancia dei pagamenti: (previsto 
un deficit vicino ai 2 mila miliardi), con 

il successivo «naturale» intervento della 
autorità monetaria che sicuramente sa­
rà destinato a distogliere fondi agli in­
vestimenti e quindi a generare conse­
guenze gravi sugli apparati produttivi e 
sulla occupazione. In particolare il pro­
fessor Carlo Scognamiglio ha chiarito 
come l'unico punto di riferimento certo 
nel nostro paese sia la politica moneta­
ria, affinata nel tempo dalle nostre au­
torità, e ha proposto l'introduzione sul 
mercato del lavoro di giovani che con­
sentano alle imprese minori costi. Per 
quanto attiene al raffronto tra l'indebi­
tamento pubblico e il prodotto interno 
lordo il rapporto confindustriale non 
prevede alcun miglioramento, così che 
dovrebbe restare inalterato il peso per­
verso del deficit pubblico sul nostro si­
stema economico. Sul terreno della di­
namica del costo del lavoro la Confindu­
stria prevede sia raggiunto nel 1985 il 
livello dell'I 1.1G9Ó rispetto al tetto di 
inflazione programmato del 7 9c. Incerte 
le previsioni sulle fluttuazioni del dolla­
ro. Secondo Antonio Martelli la divisa 
USA dovrebbe restare stabile o addirit­
tura rafforzarsi, 

Sulla base di queste indicazioni dav­
vero pessimistiche il consigliere incari­
cato del Centro studi Walter Mandelli 
ha ribadito che il tetto di inflazione del 
7% nel 19S5 sarà superato, la dinamica 
del costo del lavoro sarà superiore all'in­
flazione, ci sarà un'ulteriore dilatazione 
del deficit pubblico. 

Antonio Mereu 

«È liti grave arretramento» 
sSenuneia la CGIL 
Lintersind, intanto, media 
Ferma risposta di Pizzinato alle minacce confindustriali - La lettera 
di Paci ai sindacati - Camiti: «Disposti a tutto», ma non alla riforma 
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ROMA — Se la Confindustria 
comincia a fare la faccia feroce, 
il compito di insistere sulla ne­
cessità del dialogo tra le parti 
sociali se Io assume l'Intersind. 
Con una lettera a Lama, Cami­
ti e Benvenuto, il presidente 
dell'associazione delle aziende 
pubbliche. Paci, ha sottolinea­
to la «necessità di compiere uno 
sforzo congiunto per uscire dal­
la presente situazione di stallo, 
che vede le parti sociali rischia­
re di ridursi al ruolo di spetta­
tori, non in grado di incidere su 
materie di loro peculiare inte­
resse e specifica competenza». 
L'Intersind prende atto che esi­
stono .diversità» sui tempi, sui 
temi e sulle soluzioni da perse­
guire col negoziato, ma preme 
perché almeno ci siano «incon­
tri di carattere tecnico, certa­
mente non sostitutivi del nego­
ziato politico, ma che a questo 
forniscano il supporto di gran­

dezze di riferimento accertate, 
di documentazione statistica 
vagliata, di definizioni concer­
tate e di calcoli effettuati». 

La lettera di Paci evita accu­
ratamente i toni ultimativi, in­
siste sul dialogo («proprio per 
agevolarne il clima non abbia­
mo dato la disdetta della scala 
mobile»), non ripropone for­
malmente nemmeno l'assillo 
del costo del lavoro al 1% 
quando gli stessi imprenditori 
sanno che bene che vada l'infla­
zione dell'85 sarà tra l'S e il 9 Kl 
(la stessa Confindustria l'ha 
ammesso ieri). E tuttavia nella 
missiva dell'Intersind conti­
nuano n mancare indicazioni 
precise su scelte di merito che 
sole possono consentire di dare 
all'appuntamento tra le parti 
sociali il carattere di una ripre­
sa effettiva delle relazioni in­
dustriali e non di un escamota­
ge per tornare a mettere le ma­

ni unicamente sul salario e, in 
pratica, sulla scala mobile. 
Scelte che riguardano il rap­
porto tra salario lordo e netto 
(quindi, fisco e contributi so­
ciali), la produttività e la pro­
fessionalità (quindi, i contenuti 
della contrattazione), l'occupa­
zione (quindi, l'organizzazione 
e gli orari di lavoro). Questa 
ambiguità non contribuisce 
certo ad allentare la tensione 
tra le parti. 

«Dati certi già ce ne sono», 
sottolinea Antonio Pizzinato, 
segretario confederale della 
CGIL. «Il problema vero è co­
stituito dalle scelte da compie­
re per favorire un negoziato 
credibile. Noi dobbiamo defini­
re una piattaforma unitaria e 
nella riunione delle segreterie 
di martedì prossimo questa 
non potrà non essere materia di 
discussione. Ma, dall'altra par­
te, debbono finirla con le forza­

ture e gli atti unilaterali». For­
zatura è, per Pizzinato, la ri­
messa in discussione da parte 
della Confindustria dell'accor­
do del 22 gennaio '83 con il ri­
fiuto di pagare i decimali della 
scala mobile, in spregio all'in­
terpretazione autentica più 
volte fornita dal governo. Ed è 
pure il blocco della contratta­
zione articolata, in aperta vio­
lazione degli accordi libera­
mente sottoscritti dalle parti, 
tanto più nel momento in cui si 
accentua l'elargizione unilate­
rale da parte delle aziende di 
superminimi e premi ad perso-
nam. «Lo fanno anche le azien­
de pubbliche, forse più che ì 
privati», sottolinea Pizzinato. 
Sono tutti segnali «molto gra­
vi», da parte della Confindu­
stria addirittura «marcati arre­
tramenti», che sottolineano la 
persistente volontà di ridurre il 

potere contrattuale del sinda­
cato. La definizione unitaria 
delle scelte sindacali, allora, 
serve anche per smascherare 
l'effettivo gioco padronale. 

La CGIL, dunque/ insiste 
perché il sindacato marchi su­
bito la sua presenza sul merito 
più che sul metodo del negozia­
to. La UIL, da parte sua, si è già 
detta disponibile al metodo 
proposto dall'Intersind. È dalla 
CISL che a questa trattativa 
viene un vero e proprio veto. 
Camiti ieri ha detto di essere 
«disposto a tutto purché la 
Confindustria ci garantisca 
l'occupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno». A tutto ma non 
alla «riforma» proposta dalla 
CGIL. 

Pasquale Cascella 
NELLE F O T O : a s in is t ra A n t o ­
n io P i zz ina to , a d e s t r a A g o ­
s t i n o Pac i 

Iseo: crescita 
poca, prezzi 
così così (se 
calano i salari) 
Alla fine del 1984 l'inflazione sarà fra 
il 10,5 e l'll% - Dollaro e debito 

ROMA — Come andrà il 1985? 
Tra cautele e molti forse, come 
sempre, l'ISCO ha ieri azzarda­
to le prime previsioni. Cresce­
remo un po' meno del 1984, 
l'inflazione calerà, ma, proba­
bilmente, non quanto si aspetta 
il governo (2,5 la crescita, 8,5 i 
prezzi). La ripresa e il relativo 
successo nella lotta all'inflazio­
ne (9,8rr a settembre, per la 
prima volta da anni sotto le due 
cifre), avverte l'Istituto per la 
congiuntura, sono segnali anco­
ra fragili, la buona salute dell'e­
conomia non è assicurata e, so­
prattutto, anche questo poco si 
basa sulla tenuta di molti ele­
menti. Prima di tutto sul ri­
sparmio della finanza pubblica, 
il cui deficit dovrebbe restare al 
livello di quest'anno, 96 mila 
miliardi, non uno di più. Poi al 
ritmo industriale, che dovrebbe 
rimanere al trotto e non impen­
narsi al galoppo (sennò addio al 
contenimento dei prezzi), infi­
ne ai salari: quelli pubblici l'I­
SCO lì blocca già nelle sue pre­
visioni; quelli del settore priva­
to «auspica» che siano imbava­
gliati da nuovi accordi. 

L'ISCO nota che una leggera 
ripresa della domanda interna, 
dei consumi, nel secondo seme­
stre di quest'anno è derivata 
dall'aumento (+3,7) del reddi­
to spendibile; ma subito ag­
giunge che la maggior quota 
non e venuta dai salari, rimasti 
piuttosto compressi, ma dalle 

attività più tradizionalmente 
•vocaté al risparmio (redditi da 
impresa individuale e da capi­
tale). Nel primo semestre del 
1984, inoltre, è stato proprio a 
spese del potere di acquisto dei 
salari che è iniziato per l'econo­
mia e l'industria un trend più 
positivo: l'aumento del costo 
del lavoro, nella mediu '84, sarà 
stato di 10 punti più basso ri­
spetto al 1983: 5,3 contro 16,7. 
E un prezzo ben più alto, ag­
giungiamo, si è pagato in cassa 
integrazione: +59% in un anno 
(lo dice il Bilancio). 

Eppure — insiste l'ISCO con 
Goria e la Confindustria — an­
che nel 1985 salari e stipendi 
dovranno crescere in partenza 
quanto un'inflazione program­
mata, il cui programma non di­
pende certo dai lavoratori ri­
spettarlo: infatti lo stesso Isti­
tuto calcola che a fine 1984 il 
10% sarà difficilmente rag­
giunto e ci si attesterò fra il 10,5 
e l*119ó. D'altronde ieri un al­
tro autorevole centro di ricerca 
economica — Nomisma di Ro­
mano Prodi — faceva sapere 
che l'Italia sta pagando assai 
caro l'apprezzamento del dolla­
ro sulla lira: 1.180 miliardi in 
più per le importazioni di ma­
terie prime solo nel primo se­
mestre di quest'anno. Dollaro e 
finanza pubblica qualcosa han­
no pure da spartire con l'infla­
zione e la crescita. 

n. t. 

Decade 
il decreto 
che scioglie 
la Casmez? 
La maggioranza ha chiesto un nuovo rinvio in 
Senato - Gli stanziamenti CIPE per il Sud 

ROMA — Mentre in Senato il 
decreto sulla liquidazione della 
Casmez, rinvio dopo rinvio, fi­
nirà col decadere, alla Camera 
in commissione Bilancio la 
maggioranza ha proposto un 
aumento dello stanziamento a 
favore della Cassa, che suona 
come un tentativo di ricostitu­
zione della stessa. Nel governo, 
insomma, si sta facendo strada 
l'idea del «tutto cambi purché 
nulla cambi»: da una parte si 
insabbia lo scioglimento della 
Casmez e dall'altra si propone 
di dargli ancora soldi, lasciando 
tutto così come è. 

Intanto il Cipe provvede a 
stanziare una consistente man­
ciata di miliardi (ben oltre 5000 
per il Mezzogiorno). I fondi so­
no così suddivisi: 3225, di cui 
550 sono disponibilità residue, 
vengono assegnati al commis­
sario liquidatore della Cassa 
per assicurare il proseguimento 
degli interventi già iniziati, pri­
ma dello scioglimento della Ca­
smez; 1200 miliardi serviranno 
a finanziare gli investimenti 
che servono per completare la 
seconda fase della metanizza­
zione; 658 miliardi sono stati ri-
fiartiti e verranno utilizzati per 
a ricostruzione delle zone col­

pite da terremoto. Il progetto 
riguardante il centro direziona­
le di Napoli ha subito, invece, 
un nuovo rinvio, in attesa — ha 
spiegato Romita — che la Ban­
ca Nazionale Europea faccia 

conoscere il proprio giudizio sul 
piano. Per la Calabria, infine, 
verrà garantita la copertura fi­
nanziaria per il completamento 
di alcuni interventi urgenti, in 
attesa che entri in vigore la 
nuova legge speciale. 

Sin qui i soldi distribuiti, ma 
chi li utilizzerà e sulla base di 
quale decreto? Torniamo un 
attimo al Senato, dove lo scio­
glimento della Casmez, per de­
cisione del presidente della 
Commissione, il de Ferrari-Ag-
gradi, ha subito un nuovo rin­
vio, che suona come un insab­
biamento definitivo. Il comuni­
sta Nino Calice, membro della 
commissione Bilancio del Se­
nato, ha commentato così la 
scelta: «La maggioranza non 
riesce a trovare un atteggia­
mento univoco e ciò comporta 
ulteriore confusione e marasma 
per la situazione del Mezzo­
giorno», Anche alla Camera i 
comunisti hanno duramente 
criticato la decisione della com­
missione Bilancio che aumenta 
gli stanziamenti per la Casmez. 
Il compagno Vignola ha ricor­
dato: «La nostra proposta ten­
de ad accrescere eli stanzia­
menti per la nuova legge e a li­
berare subito i finanziamenti a 
favore delle iniziative indu­
striali, attribuendo 1500 mi­
liardi ad istituti di credito e 
non alla Cassa e al suo commis­
sario. Così facendo, invece, si 
va verso una ricostituzione del­
la Cassa». 

Lega ed ENI siglano in 
grandi accordi commerciali 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si conclude oggi a Mosca, con 
un incontro tra Onelio Prandini e il vice­
presidente del consiglio dei ministri Zia 
Nurijev, il viaggio di una importante dele­
gazione della Lega nazionale delle coopera­
tive in Urss. La coincidenza con la firma 
dell'accordo per il gas — ha detto Prandini 
ai giornalisti — è solo casuale perchè si 
trattava di un viaggio «da lungo tempo in 
preparazione». Ma non c'è dubbio che Que­
sta — come le precedenti visite di sondag­
gio della Confindustria e di importanti 
gruppi privati come la Montedison e la 
Fiat (l'altro ieri è arrivato a Mosca anche il 
presidente dell'Eni Reviglio) — s'inquadra 
in una situazione che è stata sbloccata dal­
la fine della «pausa di riflessione» per l'ac­
quisto di gas sovietico. A proposito del 
viaggio del presidente dell'ENI, questo è 
servito a firmare due intese quadro. In que­
sto modo il gruppo italiano aumenterà le 
esportazioni in URSS di 70 milioni di dol­
lari, fornendo prodotti chimici. E insomma 
il momento del grande rilancio italiano sul 
mercato sovietico, anche se sarebbe sba­
gliato attendersi molti risultati immediati. 

La Lega, comunque — ha sottolineato 
Prandini — non si è mossa «per ragioni 
congiunturali» e vanta una presenza pluri-
decennale sul mercato sovietico solida­
mente impiantata a Mosca su tre società di 
servizio (Restital, Italimpex, Intercoop) 
che rappresentano non soltanto le coopera­
tive italiane ma un cospicuo gruppo di im­
prese pubbliche e private. Iftutto per un 
volume di esportazione italiana in Urss che 

supera i 200 miliardi annui e di importazio­
ne dall'Urss che si avvicina ai 40 miliardi. 

Che l'attenzione da parte sovietica sia 
stata considerevole lo dimostra, del resto, il 
livello degli incontri. Si è già detto di Zia 
Nurijev. Ma la delegazione guidata da One­
lio Prandini è stata ricevuta anche dal pre­
sidente del Gosplan, Nikolai Baibakov, dal 
primo vice ministro per il commercio este­
ro Komarov e da un nutrito gruppo di mi­
nistri e vice ministri della «cerniera agro­
industriale»: agricoltura, carne e latte, or­
tofrutta, costruzioni, industria alimentare 
ecc. La delegazione era stata impostata — 
ha ancora detto Prandini — per consentire 
di esporre organicamente un intero venta­
glio eli possibilità di offerta da parte italia­
na. Oltre ai presidenti delle già citate socie­
tà di servìzio (Dal Pozzo, Restital; Opilio, 
Italimpex; il vice presidente Intercoop, 
Bortolotti) accompagnavano Prandini i di­
rigenti di due grandi consorzi come l'Atea 
(cooperazione agricola, vicepresidente Pe-
terlini), il Conaco (costruzioni, presidente 
Pellegrini) e l'Italturist (presidente Sicla-
ri). Cinque sono state infatti le linee princi­
pali dell'offerta italiana: settore agro-indu­
striale, settore costruzioni e materiali da 
costruzione, settore distributivo, prodotti 
alimentari e turismo. 

Per quanto concerne i primi tre punti 
sembra esserci una perfetta corrisponden­
za tra le priorità sovietiche per il prossimo 
quinquennio e l'offerta italiana. La tecno­
logia che il movimento cooperativo è in 
grado di proporre si colloca ai più alti livelli 
mondiali e la situazione è già largamente 

nota ai potenziali acquirenti sovietici. Di 
particolare interesse le offerte di tecnolo­
gia nel settore distributivo (nuovi centri 
commerciali, negozi viaggianti, catene del 
freddo, ecc.) che sono state prospettate alle 
aziende importatrici sovietiche. 

Contratti non ne sono stati firmati, oltre 
a quelli che sono già in via di definizione 
corrente. Ma — ha osservato ancora Pran­
dini — non era questo lo scopo della nostra 
visitn in Urss. È stata invece siglata un'im­
portante lettera di intenti tra l a Lega na­
zionale cooperative e la camera di commer­
cio dell'Urea. 

Ma c'è stato anche il capitolo turismo,-
con una proposta della Lega di costituzione 
di società miste per la costruzione di alber­
ghi in Urss. Qui sembra si tratti di inaugu­
rare una strada del tutto nuova per cui in 
Urss non esistono per ora precedenti. Ma 
— dato del tutto inedito (e perfino stupe­
facente, se esatto) fornito dalle autorità tu­
ristiche sovietiche — saremmo per la pri­
ma volta di fronte a un saldo passivo del 
nostro movimento turistico con l'Urss. Nel 
19S3 contro 45 mila italiani arrivati in 
Unione Sovietica ci sarebbero stati 46 mila 
sovietici arrivati in Italia. Ma il dato risulta 
di gran lunga superiore a quello fornito dal 
consolato italiano che eroga i visti di in­
gresso nel nostro paese. Da parte sovietica 
c'è comunque un ampia disponibilità — e 
lo si capisce bene — a favorire un cospicuo 
incremento del flusso turistico italiano ver­
so l'Urss. 

Gtulietto Chiesa 

Sempre un «fantasma» 
la legge speciale 
per la Calabria 
Sciopero generale? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Che fine ha 
fatto la legge sulla Calabria 
varata dal Consiglio dei mi­
nistri e comparsa come un 
lampo nella notte del 4 otto­
bre mentre il Papa arrivava 
in Calabria? È l'interrogati­
vo che molti si pongono in 
Calabria visto che a tutt'oggi 
non esiste ancora una propo­
sta. ufficiale del governo 
prsentata in uno dei rami del 
Parlamento. Perché tanti ri­
tardi? Sulla vicenda è inter­
venuto Pino Soriero, della 
segreteria regionale del PCI, 
responsabile del dipartimen­
to del problemi economici. 
Secondo Soriero anche que­
sta vicenda rende «esplicita 
quella consuetudine del po­
tere politico che pensa di po­
ter reggere sul gioco delle 
promesse e dei rinvìi». In Ca­
labria in questi giorni si è 
aperta infatti una vera e pro­
pria pubblicità su questa 
proposta di legge che stanzia 
oltre 3 mila miliardi. «Finora 
— dice Soriero — si è cercato 
di suscitare impressione con 
queste cifre: 3 mila miliardi. 
Se da questa cifra si sottrag­
gono però 1 salari dei foresta­
li per sei anni si verifica che 
si tratta di ben poca cosa». 
Questo della reale aggluntl-
vltà di un intervento nazio­
nale verso la Calabria è uno 
del due cardini su cui 11 PCI 
sta lottando da tempo. L'al­
tro riguarda la finalizzazio­

ne della spesa per progetti 
integrati di sviluppo in gra­
do di suscitare nuova occu­
pazione innanzi tutto per le 
nuove generazioni. Ma gli 
indirizzi del governo sono, 
come si è visto, ancora una 
nebulosa. «Il PCI — dice an­
cora Soriero — è impegnato 
fermamente per costringere 
il governo a presentare in 
Parlamento 1 provvedimenti 
per la Calabria, Ogni altro ri­
tardo provocherebbe mag­
giori danni. In questa fase 
infatti sono all'attenzione 
del Parlamento Importanti 
decisioni, dalla legge finan­
ziaria alla riforma dell'inter­
vento straordinario, al supe­
ramento della Cassa. La so­
luzione dei problemi del po­
polo calabrese non può dun­
que essere affidata ad una 
sola legge per altro ancora 
fantasma». Secondo 11 PCI 
c'è bisogno di utilizzare tutte 
le scelte del Parlamento sul 
vari terreni. Anche nei con­
fronti della giunta regionale 
è aperto un tavolo di trattati­
ve e In questo senso appare 
decisivo l'Incontro che l sin­
dacati unitari CGIL CISL 
UIL hanno avuto ieri con la 
giunta regionale calabrese 
su tre punti cruciali dell'e­
mergenza della regione: fo­
restali, sanità, formazione 
professionale. «Se non ci sa­
ranno risposte — dice Mim­
mo Garofalo, segretario re­
gionale della CGIL — lo 
sciopero generale contro la 
giunta è inevitabile». 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

25/10 
1876.25 
620.51 
202.205 
549.825 
30.665 

2297.55 
1914.30 
171.76 
15.095 

1384.46 
1428.05 

7.696 
756.44 
88.253 

213.93 
218.29 
297.525 
11.512 
11.069 

24/10 
1878.625 
621.185 
202.225 
550.385 
30.65 

2288.25 
1920 
171.34 
15.06 

1381.20 
1426.80 

7.681 
754.50 
88.377 
213.46 
217.975 
297.09 
11.495 
11.013 

Brèvi 

Lucchini entra a Cornlglìano con il 7 % 
ROMA - D presidente deSa Confindustria. Luigi Lucchini, entrerà con una 
quota del 7 % nel pool di industriai che rileverà una parta (JeS'area a caldo di 
C0rr.igi.3n0- Del pool faranno parte, oltre a Lucchini. Riva. LeaS. Sassone e 
Regis. 

Italsider: per 800 operai di Genova ferie fozate 
GENOVA — GB 8 0 0 operai del laminatoio a freddo deTItabìder di ComègSano 
sono stati messi in ferie forzate da!razienda per una settimana, n provvedi­
mento diventerà operativo il 2 9 ottobre ed è stato motivato daSa direzione) 
tcon la contingente flessione del mercato nefTambito d«Ba banda stagnata*. 
La decisione è stata accolta con molta preoccupazione dal sindacato. 

Pensioni: gli aumenti di novembre 
ROMA — Per effetto delia scola mobile le pensioni Inps <S novembre aumen­
teranno Per coloro che hanno 7 6 0 contributi settimanali arriverano a 3 4 0 
mOa Uè: per chi ne ha prj la quota sarà di 362 mia Ere. Le pensiona inferiori 
al m-n.n-,0 subcanno uno scatto de3" 1.6 per cento; queEe superiori al mimmo 
avranno ocrerner.u percentuali pai bassi. 

Sip: 8 ore di sciopero per il contratto 
ROMA — Otto ore di sciopero articolato per i prossimi giorni e una manifesta­
zione nazionale a Venezia per a sei novembre sono state decise dai sindacati 
telefonici delta &p. n motivo va ricercato nella lentezza con la quale va avanti 
la trattativa per 3 rinnovo del contratto, che dura dal primo gennaio del 1984. 

Bilancio: ricostituito il nucleo di valutazione 
ROMA — n nucleo di vaKnazione degS investimenti pubblici — pressoché 
inoperante da quando si dimisero ben otto membri in polemica con Tei 
ministro Pietro Longo — è stato ricostituito e ampEato daB'ittuafe Molare del 
dicastero. Pierluigi Romita. 

Via alle vertenze 
del trasporto aereo 
Lunedì si fermano 
gli assistenti di volo 

: ^ - ^.st^-Jfc '<£"-

ROMA — Dopo l'accordo per 
i piloti (che ha portato ad au­
menti retributivi dell'ordine 
di 9-14 milioni l'anno) Ieri è 
iniziata la trattativa per il 
contratto del tecnici di volo e 
stamane prende II via il con­
fronto per gli assistenti di 
volo. Assume quindi partico­
lare rilievo la situazione del 
settore del trasporto aereo, 
anche per le possibili riper­
cussioni che potrebbero ab­
battersi sugli utenti. Ne par­
liamo con Bruno Broglia, se­
gretario nazionale della 
FILT-CGIL, cominciando 
proprio dal contratto piloti 
che, in cambio dei forti au­
menti che abbiamo visto, ha 
stabilito appesantimenti dei 
carichi di lavoro. Questi ap­
pesantimenti — chiediamo a 
Broglia — si scaricheranno 
adesso anche sulle altre ca­
tegorìe che si accingono a 
rinnovare il contratto? 

•Ciò che ha riguardato i pi­
loti — risponde — potrà ave­
re influenze solo parziali per 
le altre categorie di navigan­
t i Il pilota è legato al tipo di 
aereo su cui lavora, mentre 
l'assistente di volo può ope­
rare indifferentemente su 
vari apparecchi. Insomma le 
altre categorie (assistenti, 
tecnici e assistenti-tecnici di 
bordo) dovranno mantenere 
autonomia rispetto al con­
tratto del piloti. Ciò anche in 

relazione al diverso peso che 
le organizzazioni confederali 
e in particolare la CGIL han­
no su questi tavoli, a diffe­
renza di quanto è accaduto 
per l piloti, dove l'ANPAC è 
l'organizzazione assoluta­
mente maggioritaria». 

Tu poni un problema di 
forza contrattuale e quindi 
di rapporti tra le varie sigle. 
A che punto è lo stato di uni­
tà sindacale? 

«C'è lo spazio, perché, no­
nostante le difficoltà di ordi­
ne generale, si possa mante­
nere un'unità non effimera. 
Ma essa dovrà essere forte­
mente vincolata al contenuti 
e a un rapporto con i lavora­
tori basato su maggiore par­
tecipazione e confronto». 

Quali sono, dunque, le 
maggiori difficoltà che si In­
contrano per condurre posi­
tivamente in porto la tratta­
tiva? 

•Le stesse modalità con 
cui le aziende tendono ad ap­
plicare il contratto di terra 
sono un indice di durezza e 
di furbesca riduttività. La 
gestione dei turni per gli as­
sistenti di volo ha già co­
stretto le organizzazioni sin­
dacali a dichiarare unitaria­
mente uno sciopero per il 29. 
E forse sarà Inevitabile II ri­
corso ad altre azioni di lotta, 
nel rispetto delle norme di 
autoregolamentazione». 

isTtì 
34° salone internazionale 
della tecnica 

tarino 
esposizioni 
26 ottobre " 
4 novembre 

: orario: feriali 9.30-12,30; 15-23 
sabato e festivi 9,30-23 
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